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Articolo tungo. -

PARTE UFFICIALE is convenzione per 12 concessione aoi aritto esciosivo
di stabilire una comumeazione telegrafica sotto marina i

TOiliNO, 8 Al ffÆ 1802 fra otranto e Cortït in continuazione delle linee terre-

stri italiane, stipulata il 3 luglio 18til tra il Ministro

8, lW. con Decreti firmati in udienza del 6 corrente

mese ha fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale della Carriera superiore anuninistrativa e del

Consiglio di Stato :

Pallavicino-Trivulzio S. E. marchese Lntlovico, senatore
del llegno, nominato profetto della provincia di Pa-
lermo;

Torelli comm. Luigi, senatore del llegno, prefetto della
provincia di Palerino, nominato prefetto di quella di

Pisa ;
Galli avv. Carlo, sottoprefetto del circondario di San-

t3ngelo del Lombardi, dispensato da ulteriore ser-

VlZIO ;

dei Layori Pubblici, rappresentato dal Direttore telo-

grafleo di Conipartimento sig. S3lvatori Fedele, e la

Moeletà tiel- telegrafo sotto-marino Ralta-Corfft-Italia

(\lediterranean Extension Telegraph Company), rap-
presentata dallingegnere Giovanni De-Normann, è ap-
provata colle modificazioni indicate nell' articolo ti

della Convenzione stessa unita alla presente Legge.
Ordiniamo che la presente , rmuiila del Sigilhi

dello Stato, sia inserta nela Raccolta officiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiumpm spotti di osservaria e di farla osservare

come I egge dello Stato.
Dato a Torino, add) 30 marzo 1809.

Gerra avv. Lu¡¿i, sostituito procuratore Venerale del lie VITTOlilO ID1ANCEl E.

presso la Corte d'appello di ßologna, nominato refe- DFPlŒTIL

remlario presso il Consiglio di Stato. ( F. la Conrat;/one ney// \/// </e/ Netuito de/
//pyno Tmn. 111, 1762, ¡vry. 591, 595).

Il N. CCC P/// </elltr prirtr suppl.~mentare rle/la

llaccolto ugiciale </elle fr>ggi e </ei I)ecreti de/ IMyno
d7íalia can/irme il seyttente />ecreto :

VITTOlllO EilANCELE Il

Pct grazia di Dio e per rolontù dena Natione

RE D' ITALIA

Vista la domanda inoltrata dai promotori d'una

Società anonima in Bologna che avrebbe per og-

getto la costruzione ed il risanamento di case per
le classi meno agiato ;

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in

seduta del 10 gennaio ultimo ;
Visto, quanto alla Cassa di risparmio co¡nteressata

nelTa Societh che sopra, lo stato di contabilith ri-

lasciato dal ragioniere Berzocchini sotto la data del

31 detto mese ;

Sulla proposizione del Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Colamercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico

La Società anonima coti iscopo di beneficenza stabi-

lita in Bologna da privati promotori in concorso di

quella.cassa di risparmio per la costruzione e i/ risana-

mento di case per le classi meno aviate ù autorizzata, e
ne sono approvati gli statuti che saranno vidimati dal
Nostro Ministro d'Agricoltura, industria e Comavareio

ed inserti nel presento Dooreto.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
Amle a chianque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Milano, add\ 8 marzo 1802.

VITTORIO E¾iAM ELE
PEvau,

ikla:ione a S. M. in u //en:a </cl Iti uw:o 1802.

Sire ,

il Consiglio comunale di Varese (Genova) in sua 80-

data del Ci novembre 1861 deliberava di chiedere

l'autorizzazione Sovrana per aggiungere a quel Comtme
l'epiteto di Ligure.
Tale deliberazione venne motivata daccho, trovandosi

altro Conuine collo stesso nonia nella provincia di Coivo,
sarebbero succeluti parecelii sbagli e ritartil nel re-

capito delle corrispondenza, can grave pregiudizio par-
cio del pubblico interesse.

Vista la ragionevolezza di tali uiotivi, e ritenuto che

il Consiglio provinciale si sarebbe pronunciato favore-

volmente nella seduta del 9 gennaio scorso , il sotto-

scritto à d'avviso potersi assecondare il desiderio es-

presso dal consiglio comunale di Varose, al quale scopo
lia l'onore di presentare alla firma della 31. V. il qui u-
nito Decreto, con cul il Comune stesso o autorizzato all

aggiungersi l'epiteto di Iigure.
VITTOlil0 EMANUELE Il

Per pazia di Dio e per colonM viella Xa:/nue

HE D IT.UJA

Sulla proposta del Nostro Ministro dellinterno ;

Vista la deliberazione 15 nove:nbre 1801 con eni
il Municipio di Varese (Genova) ha dimandato l'au-
torizzazione di aggiungersi l'epitolo di Ligure ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

Il Comano di Varew (Genova) o autorizzato ad as-

sumere la denominazione di Varese-Ligure.
Ordiniamo che il presente Decrolo , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'ltalia, man lando
a chitmque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 16 marzo 1862.
VfTTORIO EilANDEfÆ.

P. Hwruzr.

.
Il N. 5620 rlella Raccolta Ufficiale vielle Leggi e <leiIl N. ER5 della Racca/ta b¿ricmle rielle Leggi e

.
Decreti del Ilegno </'Ito/ia contiene il Decreto sopraki Decreti del Regno r1'I?rrlia contiene la sequente . . .

, riferito.
Lygt:

VITTORIO E\fANEELF Il
S. M. con Decreti 19, 27 scorso marzo o 2 volgenteINr gra:la</i Dio e por col<ndò Ñella Er:ion ha nominato a cavalieri dell'Ordine de%. Slaurizio

nE D' ITalA^ e fazzaro :

fl Senato e la Camera dei Deputas hanno al sulla proposta del Ministro di nrazia e <;iustizia

}\rovato ;
.

e dei Guiti

Noi abbiamo sanzionato e pani igliano quaalo Brentani notaio D. Alessandro;
ge se : Zaunal-Casala teal. Francesco, canonico penitenziere,

APPENDICE

TEATRI

(M11lnNAND - S II//\ V i? ifD.

11 pignor Ernesto llossi fece ini ard to ina lodo-

vole tentativo portando sulla scena, innanzi al nostro

di lllosofla razionalista ; quel materialismo è nobile
e dignitoso, non à l'abbattimento compiuto dell'uomo
per il predominio de'sansi, gli è invece nu innalza-

mento, se coil posso dire, di questi sino quasi a

farli gituigere all'ideale ;-l'amor del piacere non si
contiona ne'brutti limiti dell'egoismo, gli ù invece
un'espansione, come un bisogno, d'affetto, un effa-
sione d'animo che, meglio che nell'ambizione della
gloria, nel reverente tenore del potere tirannico

,

versa nell'amore il soddisfileimenlo di quellintimo
senso, di (piel'allività, di quella sollecitudine ansia

di felicito, cha accusa appunto un qualel e cosa di
superiore alla bassa materia. El unore domina so-

vrano quest'eccelso poema di scene, in cui lottano
piibblico, il Sardanapalo di Byroa. A nostro credere ambizione guerresca e sacerdotale solo di potere ,

ci sono poche creazioni di fantasia di poeta che souo il mite ed epatico scettro del re , che vuole

raggiungano l'altezza ed abbiano la novità e la bel- sciogliere il problenia della vila con no perenne
lezza e la vita di questo Sardanapalo. 11 poeta ha canto di gioia, in un continuo tripudio di sorta. Gli
¡iersonificato il scetticismo ,

il malerialismo e l'amor è nellamore che 4 coromito Epicurco ha visto ful-
del placere clie possedevano ¡n gran parle l' anima tima parola del destino dell'uomo sulla terra. Che
stia; ma quel seetticismo non iroso ned ironico cosa gle no monta degli omaggi di mille popoli
né bestemmiante, sibbene gentile, sorridente , cipto schiavi che venerano il suo trono, il trono di Semi-
di benevolenza e di tolleranza, non senza argomenti ramide? Che dell' aureola tii sangue la quale einge

vicario generale capitolare della diocesi <li Nuoro.
Enlla proposizione del Ministro (li Agricoltura , In-
dustria e Commercio

Alanservisi Filippo, inclustriale.
Sulla proposta del Alinistro della Marina

Boasso Pietro Francesco, prof. tli geometria e <P arte

militare nella II. Neuola di marina th 1 clipartimento
settentrionale.

Sulla proposta del XIinistro dell'luterno e con de-

Creti 20 marzo U. s. S. Al. ha nominato:

Ad ulliziale dell'ordine dei Es. ilaurizio e Lazzaro

Fontana cav. avv. Ecloardo, direttore generale presso
il Alinistero dell'Interno:

I:d a car. dell'ordine stesso

Jorio avv. Alaurizio, sindaco di l'omano (circonthtrio
d'Ivrea

.

S. AI. in udienza del 16 febbraio p. p. e 6 aprile
corrente ha concesso 11 Sovrano Ens¡cular si seguenti
consoli:

Servadio avv. Giuseppe, Console dalla liepubblica di

Venezuela, alla residenza di Firenze;
Llambi Giovanni , Consolo della Itepubblica Orien-

tale dell'Uruguay, alla residenza di l'alermo.

Con decreti ministeriali in <lata 13, Me 31 marzo

venne pure concesso il Sovrano Exequatur ai signori:
Tolu Salvatore, agente consolaro di Francia, in (mi-

stano;

Taniponi Antonio, id. id. in Terranova;
liomby Enrico, Vice Console di Svezia e Norvegia, in

Sant Antioco;
Coghe Melchiorre, id. Id. in Oristana.

S. 31. in udienza de'giorni 27 marzo p. p., 2 6 0

apr¡le corrente ha fatto 10 seguenti disposizioni nel
personale dell'Ordine giudhiarlo:

D marzo

lurtoli Angiolo ,
's.o coadiutore nel tribunale di 1.a

istanza di S. Afiniato, i: dispensato da tale aflie¡o so-

pra sua domanda;
Pissi Pletro è nominato 10 coadiatore nel detto tri-
hunale di S. 41iniato.

2 aprile
P.aini Angiolo , 1.0 coadintore nel triimnale di prima
istanza di Pistoja, i collocato in istato di riposo;

Cenipini Antonio ,
1.0 condiutore nel tribunale di 1.a

istanza di Livorno, ù nominato cancelliere nello stesso
tribunale;

lbldini caetano, da 2.0 (: promesso 1.o coadiutorene1
detto tribunale di Livorn.o;

Tarantini Giorgio, da 3.0 a 2.0 come sopra;
Franciosi Vincenzo, da 4.0 a 3.0 id.;
Mazzi-Braschi Giuseppe, da 5.0 a 4.0 id.

Pucci Silvio, da G.o a lo id.;
Bandini Egisto, da T.o a 6.0 id.:
Ilosati Giuseppe, da 8.o a 7.o id.

N:irdi-ilei Francesco, coadintore provvisorio nella pre-
tura di Pontedera ,

la nominato 8.0 coadiatore nel

detto tribunale di Livorno.

6 aprile
Cori dott. Girolamo, 1.0 auditore nel tribunale di 1.a
istanza di Firenze, (= collocato sopra sua domanda in
disponibilit't.

In udienza del 27 marzo p. p. S. 31. si i degnata
firmare il decreto che costituisco in corpo morale TO-

para Pia dei sussidii dotali instituira nella città di

Cuneo da Maddalena P>isotto-Olivoro, allitlandone l'am-
rainistrazione alla Congregazione locale di caritù.

.mammmmmmmmmmmmmmmem=aanns-murwsmaarmmwam

la fronte ai conquislatori, tramandandoli gloriosi ab
l'allima posterità ? Che del potere ? che delle ada-
lazioni di corligiam per cut fnomo si mostra capace
di scender più basso d'ogni bruto ? Tutto cio no

ama, nè odia, nè desia, nè disprezza , no cura.

Ifanno assai In3;gior valoro i momenti di rapimento
in cui la bella greca sua schiava gli getta al collo
le niven braccia e gli susurra nel dolen accen'a del
sua armonioso idioma parole d'amore !

Egli l'ama quella se'iiava
, percho le spleada in

fronto tulla la greca bellezza
, perchò 10 sguaÏdo

profondo glie ne dera mille flamme di desiri nel
enore, percho la soaYe vuee gif scende nell'animo

,

potente promettitrice di volontit inefM>ili. Egli Fama.
Bene gli siede a lato sul trono una donna che puù
vantarsi la piit imla dello Assire o per cui egli o
non solo marito e re, ma signore a locato e Dio :

ed egli la trascura e lascia freddo il suo talamo per
gettarsi spasimanto a'piedi d'un'mnito schiava stra-
IllOP3.

Den egli ne dirit il perché alla dereliua medesima
nell'ultilno colloquio in cui si separeranno , ella per
salvare i figli , egli per morire finalmente du re.

Con Decreto Reale del 6 volgente mese, i seguenti
funzionari ed Impiegati del Corpi Volontari del-
l'Italia 11eridionale vennero nominati col grado e

classe a ciascuno di essi controindicati nel Corpo
d'Intendenza AUlitare dell'llsercito Italiano :

Calascibetta Fortunato, sottocommissario di Guerra ag-
giunto;

iloschini Benelletto, ill. id ;

Ferrari Giuseppe, id. id.;
Galli Giuseppe, id, i<1.;
Gatti Gaetano, id. iti.;
Ilosselli Gerolamo, ser¡vano di !.a classe ;
Vicari Vincenzo, id. Id.

Tarro Giovanni, id. id.;
Palanca Pietro, id. id.;
Coli Gaetano, id. kl.

Della Itocca conto Cesare, id, id.;
Petracelli Edoardo, 10. ill.;
llosselli Giorgio, scrivano di î.a classe;
Picellio Camillo, id. id :

I icchio Carlo, id. id.
Vigano Edoardo, 13. id.;
31ilanesi Ettore, id. id.:

Cavanna littore, id. id.;

Tulpitta Giuseppe, id. itL;
Sibilla Giovanni, id. iti.

PARTE NON UFFIClALE

ETALB

INTE!!NO - ToRINo, 8 A prile 1862

MINISTEllO DI 3IAflINA.

Notificanza.
Nel Corpo del Commissariato Generale della Regia

Marina travautlosi vacant! pareccl11 posti di volontario,
il Ministero, ritenuta la necessità di provvedere ai

medesimi in proporzione del bisogni del servizio am-
ministrativo nel dipartimenti marittimi settentrionale
e inerillioliale, ha determinato di aprire, in base al

llegio Decreto 21 febbraio 1861, un concorso per la

nomina a volontario nel detto corpo.
I postl pel quali ò stablita l'attendenza sono dl:

N. 12 presso gli uffici del Commissarlato Generale

del dipartimento settentrionale;
N. 12 presso quelli del Commissariato stesso del di-

partimento Merldlonale.
Per essere ammessi al concorso i candidati dovranno

giustificare, mediante la produzione di regolari docu-

a) Di essere entrati nel diciottesimo anno di età,
né avere oltrepassato il ventottesimo,

b) Di essere regnicoll, o di aver ottenuta la nazio,
nalità italiana,

c) Di avere adempluto al corso di rettorica o a quello
speciale in un Istituto di pubblica istruzione e di a-
Tere in entrambi i casi subito con successo l'esame
definidvo.
I posti sutidetti verranno conferiti per mezzo di e-

same In Iser'tto, il quale si aggirerù:
1. Sulle linguo Italiana e francese;
2. Sull'aritmetica;
3. Sulla storia e sulla geogr: fia.

Preslederà agli esami D6i due sovraindicatl diparti-
menti una stessa Conamissione, nominata dal Ministero.
I candidali potranno a loro scelta presentarsi agli

esami sfa in Genova, dove saranno tenuti a datare dal
giorno 15 aprile venturo, sia in Napoli dove avranno
luogo partendo dal successivo I maggio.
- I conearrenti saranno senz'altro rimandati OVO B0n

.powgpaa una discreta calligrafia.
La conoscenza de'la lingua Inglese o la qualità di

I

Tutto meritava la casta e fedele sposa l' amore del
suo signore, ma fra loro, agli occhi di costui, stava
un freddo tantasnia che 10 respingeva: il dovere.
Non s' ama, se per dovere. 11 cuore vuol esser li-
hero, e una catena, qualunque siasi, 10 aggrava, lo
atterra impedendogli i vol sublimi al paradiso dei
veri trasporti amorosi.

Il re ama la schiava o vedeEn potenza d' amore !
La fanciulla, nata libera, in terra sacra a libertil, con
istinti di libera greca; la fanciulla che odÍar dovrebbe
chi l'ha tolta alla sua terra, alla sua religione, alle
sacre memorie del glorioso passato della sua patria,
che l'ha fatta serva; la fanciulla ama il suo padrone.
invano desiste, invano vuole alzato fra lore un ser-

raglio di rispelliva freddezza , invano vuol cacciare
dal cuore il nuovo sentiro, vuol rimandare indietro
dalle labbra le atrocate parole. Sardanapalo coll'im-
pelo verace dell'amor suo tutto abbatte, tutto supera;
la forza della sua passione invade la giovanella.
Arde anch'essa. Cupido tulle la avventa le suo flam,
me all'anima ed a' sensi.

Meraviglioso è il concelto di porre in mezzo afia
soggezione ed agP intrighi della Corte Assira questa



Aglio NBÏo aplegato o Ill militare, sono titoli di ,
Pfaferenza to caso di parita di merito.
I candidati al quali, per ave¶ ottenuto na inaggior

adinero di punti competerebbera i posti in concorso,
prima di esser3 nominali deñaitivamente volontar:,
resteigono applicati agil ullict del cammassari.ui capi
di dietrtimento, od 41 ipagazzini de'la n. Marjaa put
istigine di un anno, per esperimento della loro atti-
Tiidine.
Quest'anno però rari computato toro nel sernzio,

qualora venganó confermati. .

I folontarl che non dessero boora prova nel per¡odo
di tempo anzi accennato verranno sena'altro rl'nan-

dati, ap:ho prima della scadenza delfanno d'emperi-
mento.
1.e domande d'ammissione dovranno essere estese

su carta da bollo da cent. 50, e corredato dei pre-
scritti documenti verranno rassegnate a quel Cam-
missariato Generalo presso 11 qualo 11 caudidate vorrà

concorrere, secondo la speciale dic111arazione elle ne

fark nella domanda antidetta. .

Il tempo utile per tale presentazlone è stabilito Ano

al quinto giorno che precede le due epochB EOVra de-

tprminate.
I candidati dovranno inoltro dichiarare 11 dipartl-

tuento a col di preferenza intendono esacre applicati.
Torino, 15 marzo 1862.

Ji segretario generate
Loyco.

L UNIVERSIT&' DEGLI STl l DL TORINO.
,

Visti gli articoll 77 e 29 della La¿e 111 novembre

f359 n. 376;;
Vistl gli articoli 53, til, 115 e 11T del llegolamento

Universitario approvato con it. Decreto 20 ottobre Ituid;
Vigta la deliberazione presa dalla Facoltà Medico-(hi-

rurgica in sua sessione del 30 marzo p. p.;
Si notißca quanto segne, cloë :
Nel giorno di lunedi 30 giugno prossimo avrà

prlocipio in q;esta Università l' esame di concorso

per un posto di dottore aggregato nel Collegio di detta
Facolta.
Tale esame verserà sull' Anatomia.
Per l'ammissioneal concorso gli aspiranti debbonopre

sentarealPresidedellaFacoltämedesimalalorodomanda
coradatadeldiplomadi laurew cor.seguita o confermata
in una delle Università del Regno, dal quale risulti
avere l'aspirante compiuto da due anni 11 corso.
1.e domande col documenti a corredo samano dal

Preside trasmesse a questa segreterla entro tutto il

giorno 11 del suddetto mese digiugno.
Torino, 1° aprile 1882.

D'prdine del Rettore
Al Segr. Cape AVV. ROSSETTI.

FILAIWCIA

Il ministro dell'interno invió ai protetti la circo-
lareseguente:

Parigi, ö aprile 1862.

Signer prefetto, colla mia circolare del 25 gennaio
vinyltat a consultare 10 conferenze di S. Vincenzo di
Paoll del vostro dipartimento sulla questione di sa-
pere se esse volevano essere rannodata fra loro con
un eonsiglio cqatrale fortsato dalla inagglor parte dei

pombri dell"antico comitato di Parigt e aveste per
presidente no alto dignitario deUa chiesa nominato

dall'Itaperatore, o se esso preferivano di continuare a
star isolate, come sono autorir,sato oggi.
. Dopo qualche esitazione ed assai lunghi indugi ri-

sposera finalmente la maggior parte delle conferenze.
Ottant'otto accetterebbero un consiglio generale pre-
gietjato da un alto dignitarlo della Chiesa, nominato

dallkperatore, ma 706 dichiararono preferire l'isola-
moitto.
Consegnantemente e giusta il voto della gran mag-

gloranza delle conferenze, ho l'onore di avvertlrvi che
il governo considera come terminato l' assestamento
delleWdi S. Vincenzo dl Paoli, la cul esistenza
legale rimane d'ora in poi subordinata all' isolamento
di clasenna conferenza, e alla soppressione di qualyn-
que legame centrale.
A questo proposilio credo doven i trattenere con un

incidente, su cui rivolgo la vo tanzione. Per una
lettera pubblicata pel giornali i a t co presidente del
Consiglio genpralp dichiarà che em to Gonsiglio, prima
di sotagliersi, glL aveva trasmesi i aoi poteri; che in-
tendeyaesercitarli su tutte le conferenze, e che, in caso
di morta e d'impedimento, li delegava ad un comitato

di tra memþrl esteri, un Belga, un Olandese ed un
Prussiano. Non ostante le leggi e 11 voto delle confe-

yqaço stetes di star isolate, si pretenderebbe dunque
fare di tutte le conferenze una vasta associazione go-
vernata ¢a un capo supremo, o anche da esteri, senza
l'autorizzazione e in fuori del sindacato dello Stato.

Non ta d'uopo ch'iovi dica,"sÑ pretetto, che una
sinille infrazione alle leggi del paeaç, quali che siano i
motivi, caritativi o religlogi, onde el copre, non po-
trebbo essere tollerata dal governo. Vlavite dunque a
recare a cognizione delle conferenze lapretensione che
ti prodBSEIO, O Bd SVVertifÌ€ Che, SC 8880 VI Si 50tt0m€$-

tusero, contrariamente al sistema d'Isolamento pre-
terato da esse attSie, si metterebbero ig oppaßzione
flagrantecollo leggi che reggono le associazioni,
incewtc, signor prefetto, lassicuraalóne della mig

distinta consulerazione.
Il ministro dell'interno

quale aart l'opinione poligea che alla fin Boe proit-
tera della ylttoria e lo pasaloni si svegliano per esusa
degl' interessi. Gli abolizionisti specialmente sL dime•
nano e chieggono edergicamente l' applicazione immes
diata *del loro principtl. Sa la ptgilano col generalei
blac Clellan, che è sostenuto dal presidente Lincoln e
adorato dai soldati. Ita egli 4 certo òhe 6 necessarja
una vittoria per consolidare la posizione del gloyano
generales

Alla Camera del Comuni, tornata del i aprile ,

Il sig. Fitzgerald domanda se 11 governo abbia rice-

di astura tÃÁ non poter esercitare gninem,
sullacondizione della Poloals, mentre est åtWPPO
peges-rlamente irritaro la autorità rasi&
Peraltra parte to dero riconGidd¢4 the era de,l (Itti4

indagma di quella.anto il ricorrere, la (delle eira

costanse, ad atti di severità e a erndelth ebe noneradd

per nulla giustiocate da quelle dimostrazionL is spero
e credo anzi che quegli atti non throno pat ganzlegati

dall'Imperatore di Russia e ebe nemmeno et n'abbia
avuta contezza , essendomi quel sovrano sembiato un
uomo caritatovole e benevolo. Quanto all'avyepire,dob-
blamo dare at Polacchi il consiglio di non perder di

F. Di Persigny·
INGHKiaTERRA

Leggesi nel Moniteur En«usel sotto la data di Lon-
dra, 4 aprue:
Il discorso per cui il sig. Gladstone inauguro la di-

scussione del bilancio presentó, come al solito , il più
grande interesse oratorio. Tutti gli aridi particolari
dI un'esposizione 6nanziaria prendono, grdzie alla sua
pamla, un interesse generale, stavamo quasi per dire,
Incantano: tutto fra le sue mani si mostra conun certo
fasto, e tuttavia Il bilancio ò semplicissimo o senza

grandi complicazioni. In numero tondo il disavanzo
attuale del 1861-02 à dl 1,640,000 sterlini, quando s'era
sperato un eccedente di 150 mila styllut. J.e opdre per
l'esercisio che comincia sono stimate 79,010,000 sterlini
e gl'introiti '10,190,000.
Appogglandosi su questo debole eccedente 11 signor

Gladstene propone di abollre il dritto sul ,luppoli in-
glesi in compenso di un aumento nelle licenze pagate
dal birral, che Þagano realmente il diritto sai luppoli;
propone 'ancora una modificazione nel dritto d'inven-
tario in Iscozia, l'imposta di 118 010 su tutti gli accatti
esteri contrattati sulle piazze Inglesi, e finalmente un
riordinamento delle tasse sull' importantone dei vini.
Aderisce al diritto pr0porzionale alla forza alcoolica del
vino, ma aumeritandone la tassa. Qaesto sistema pare
riuscir vantaggioso alle importazioni francesi

, poichè
il dritto sui vini di 26 gradi sarà uno scellino per
gallone; da ventisel a quarantadnegradi 2 scellini e 2
pence; sopra 42 gradl il diritto equivarra virtualmente
ad una proibiaione. Tal é il plano proposto dal signor
Gladstone. Fuorl di queste proposte ristrette fece pro-
messe liberali a proposito delle tassa su311 spiriti in-
glesi, quadri di classificazione dei sigarl, dell'imposta
sul malt e dei dritti di importazione. E come l'ecce-
dente non è punto tale che possa coprird la perdita
cagionata dalla riduzione del dritti sulle assicurazioni,
11 sig. Gladstone,al considerò come ignorante c>mpiu.
tamente 14 islativa decisione della Camera Rimarrå ad
avvi%re.
La parte più interessante del discorso del sig. Glad-

stone è quella in cui trattò del simultaneo accresci-
inento delle spese in Europa. In questo periodo furono
consacrati 11 milioni di sterlini a spese straordinarie ,

fra cui la sola guerra della Gina costó 7 milloal di
sterlini. A sei milioni su queste spese si sopperl con
introiti eccezionali, e a cinque colla rendita. Fece spe.
rare che questi carichi strr.ordinarii erana presso al
termine e che a quanto avrebbe un carattere eccealo-
nale sarebbe da quinc' innanzi provveduto colle im-
poste solc. Ammise francamente che la tanggior parte
di queste spese erano per ora inevitabi)l, iga dichiaro
energicamente che un tale bliancio era troppo pesante
per la prosperità del popolo inglese e non concillabile
con una savia ammluistraslone delle finanze britan-
niche.
La Camera ascoltó con isernpolosa attenzione il di-

scorso del sig. Gladstone e gli mosse una serie dique-
stioni. Fu aggiornato a lunedl il principio della discus-
sione, la quale comincierà colla tassa sui vini.
V'hain Inghilterra una viva brama di ridurre 8 bi-

lancio
,
ma tale brama è ineagliata dalla determina-

zione non meno grande di conservare la superiorità
navale del paese, e l'alfare recente del Merrimas e Mo-
nitor pare fatto apposta per aumentare considerabil
mente i caricht del bilancio marittimo. L'Ammiragilato
diede ordini di sospendere la costruzione del bastimenti
in legno. Si presenterà stassera alla Camera del co-
muni una praposta per arrestare le spese dei forti co-
fazzati a Spithead, par cui non si erano stanalati meno
di 2 milioni, c quindi si propone di autorizzare il go-
Verno ad applicare questa somma al naviglio. Come 11
duca di Somerset, la nome del gabinetto, sostenne
ostinatamente nell' ultima tornata la costruzione di

questi forti e la camera è di eontrario avviso, non mi
maraviglierei mica che 11 governo fosse battuto su

questo punto. Osservasi infatti e fra i deputati e la
tutto 11 paese un certo malumore contro l'Ammiragliato
a cul si rimprovera di aver respinto, molto tempo à,
i piani del capitano cowper Coles, sa cui vuolsi sia stato
costrutto il Monitor.

A proposito della crisa americana notasi un ridesta-
mento dello spirito di parte. Si ricomincia a discutere

vnto la notizia olielale della conclusione di una con-

venzione allaSoleðad fra le potense alleate e il governo
di Messico; se le forze inglesi siatio state o siano sul

punto di essere ritirate dal territorii della Repubblica
mess!cana; e se siano stato spedite istruzioni al mini-

stro britannico per apptðvare i termini della conven-

zfone.
11 sig. Layard rlsponda che il governo ha ricerato la

notizia ulliciale che una 40aretts10De la sott0scritt4
non fra le potenze alleate e 11 Messico, ma tra i com-

vista i cuagiamenti sociali che si operapo in-Russia e
e che devono, tasto o tardi , aver per conseguenza la
estestone del privilegl politici della anzione. Io dhè
adunque dal canto mio al Polacchi: s Eglià la 016 aha-

vol dovete attendere. a Checchène sia laGran Bretagna ,

non potrebbe intervenire convententemente na con

buon successo In siffatta questionth In ciò che con-

cerne il deposito del documenti richiesti dall'onorer
vole membro, to apa yt paprol dire 90 essi 90%W·
sere comunicati al Parlamento.

niissarl di qumte potenze e 8 governo di quella Repub-
blica. A vero, continua foratore, che le forza britan-
niche, se possono così ghiamarsi, hanno probabilmente
abbandensto il Messico al mqmento in cui si parla ad
eccezione di un corpo poco numeroso.
La cifra totale delle nostre forze alMessico ammonta

a 600 marinal, ma consultando i documenti che furono
deppsti agli afici della Camera si vedra che il go-
verno non aveva intenzione di far prender partea quel
marinai in una spediziâne qualsiasi nell'intqrno del

paese. Ecco perché que'marinal sono ricondotti, ad ec-
cezione di un centinaio che rimarranno colà per assi-

curare il servizio ordinaria a Vera Crus e a San Gio-
vanni d'Ulloa.
Posso aggiungere che Il governo di S. M. approva in

generale le disposiziorfl della convenzione, benché non
dia adesione a tutti gli articolf. Il governo respinge
dal canto suo qualsiasi desiderio d'intervenire negli af-
fari interni del Messico, e ha li speranza che i suoi
desideril saranno appagati per mezzi paciâci, e che le
misure d'ostilità non saranno necessarie. IIo Bducia che

la convenzione realizzerà codesta speranza e che noi

non saremo forzati ad imraprendere una guerra contro
il Messico.
Il signorÐenman richiama l'attenzione dellá Camera

sulla condizione dellaPolonia, e domanda siano depo-
sitati agli ußlal della Camerá certi doenmenti relativi
a codesta quistione. Fa in seguito una descrizione del

patimenti della nazione polacca, dalPassestamento con-
chiuso dalle grandt potenze in poi. Giusta l'oratore il
dispotismo che i Polacchi han subito

, principalmente
sotto il regno della Russia, é una violazione diretta del
trattato di Vienna, una violazione che reclams la ripro-
vazione più severa da parte delle potenze che hanno

aderlto a quell'accomodamento.
Lord Palmercion. Tutti coloro che conoscono la storja

della Polonia debbono ammirare altamenta le qualitå
dei Polacchi, e provare simp2tla pet loro infortanti.
È cosa indubitata che la stipulazione del trattato dl
Vienna

,
il quale porta che i Polacchi avrebbero una

costituzione e istituziont nazionali à rimasta lettera
morta.sino al 1830. In quetPanno i Polacchi credettero
avere tin'occasioile favorevole per emanciparsi: il ten-
tativo fu Infruttuoso, essi furono yinti, erantorità della
ilussia fu ristabilita.
Il governo rosso ha creduto allora di avere il diritto

d'abolire la costitutioneaccordatadall'imperatoreAles-
sandra Ma non si trattava più di un accomodamentó
tra 11 governo e i Polacchi, poiché l'ebbligo era state
contratto fra la Russia e le altre potenze dell'Europa,
così il governo britannico si credette egualmente ob-
bligato a far rimostranze contro la soppressione della
costituzione.
La nostra protesta non fu ascoltata , e nullameno

trattavasi di un torto del quale i Polacchi potevano la-
guarsi agiusto titolo. Se lo statuto organico fosse stato

eseguito in modo conveniente, la condizione del Polac-
chi sarebbe stata tollerabile. Per mala sorte la cosa non
ando così : v' ebbe antagonismo di nazionalità fra i
Russi e i P0lacchi. Gli ultimi xYvenimenti.Åbo spiace-
voll oltremodo, ma lo nup veggo come questicateera
potrebbe costituirsi giudice fra le due parti. Nel tempo
stesso sarebbe ditScile il non esprimere un'opinione, e
scome membro individuale della Camera crado che i
Polacchi hanno ragione di lagnarsi. Parmi tuttavia che
una naslone la quale si ‡rgyg in goodizioni simili a
quelledel Polacchi, dovrebbe calcolare le égategneuse
della condotta che loro potrebbesi consigliara di as-
guire. La rivolta del 1830 era facile a dersi,
ma nel fatti recenti i Polacchi non han pre-

dere che vl fosse qualche speranza, benehò loalama,
di ottener cið che desiderano.
Era egÚ adunque convenientedigettarsi in un sistema

di dimostrazioni ofensivot Oneste dimostrazioni erano

Deninan ritira la sua proposta.
RWBSIA

Scrivono al Nord da Pietroburgo 19j31 marið !

Il comitato superiore per gli afari delPemancipa•
zione hp esaminato in questi ultimi giorni alogse lm-
portanti modiacazioni al regolamenti del 19 febþraio
proposta dat ininistro delfinterno. Trattavasi di ren-
dere obbligatorio pel servi emancipati B pagmaento
dall'Ohrak (canone pecuniarlo) e il riscatte I-Mie
delle parzioni d\ campi, foreste,pec.; mal templistelpo
chequello dicapanne con riefato (oasad6y)..
La ggrenzia dello Stato doveva accresperst di 84 4-

ût g/0 agg presso totale det terlent riaçattati. In una
parola, si voleva abbrevlare per quanto è possiblig le-

poca di traapistone, giusta il vote espgesso delPassent.
bits della gobilta. Queste prpposta banno (acontmto
una viva opposizione In seno del comitato. Il grç80tto
fu considerato come attentatorio at girjati ,sepordath
al contadial di trattare an'audchevale cotproprietarll.
Il granduca Costantigo. þrteldente del comitato, et 6
posto, dicesi, dal lato degli opponenti. Nullameno B

signor Valonier non ha ritiratq la sua p og ha
oltrecið signineato, a quagto at pretende, ch'egil si ri-
tirerebbe se per caso fosse respínta. Il girogetto e 19
critiche da lui sollevate sono al presente sottomesse
alla sanzione suprema.
Al dire delle persone d'ordinaria ben Infožmato, la

conseguenza di siffatti dissenai, il granducaCostantino
sarebbe incaricato di comporre og gabineltgpiù Gmo-

geneo, di cui egli divergebbe presigeqta, 48 queste
un si diço che vi comuulco sotto riserva.
Ciò ch'è certo si è che signor NicolaIIllioating, che som

ha guari era aggiunto def.ministro delPinterno, e uno
de'membri principali della commissione cþe ha elabo-
rato i regolamenti del it, era stato invitato dal te,te-
grafo a far ritorno dall'estern a Pietroburgo onde

prender parte af lavori del comitato superiore, e ten-
tare dL sppiamar le dfŒcoltà inuorte, conserrando in.
tatto 11sistema adottato. A probabile gli sin rhervati
un'alta poslatone. 11 signor Milioutine ha fatto sapere
per telegrafo che lo stato di sua saluta pon gli geN
n>etteva d'accettare la progasta e domandava unagro.
roga del congedo per onanno. Questo favore gli venne
accordate,
Da tutto ciò giora conchtadore che Yesecuzione In-

contra grandi dlŒcola e che presto o targ 6150-
gnerà ad genfre alle modificazioni reclamate.
Le elezioni della municipalithdi Pietroburgo(dommät

stanno per egminciare. Ierl faltro 11 principe Sogroro,v
ha aperto l'assembles con un piccolo discorso giustg
l'usanga. Terminó la sua allocuzione Invitando gli elet-
tori ad agire e ad esprimere i loro desiderlicon plen;
franchenaa golls coscienza del loro diritto cIvien. Ob
bediranno'tatti, giova sperario, at consigli così gÍndG
ziosi del governatore generale. I inembri della muni-
cipallta dovrebbero per esempio, domandare un po'
più di libertà d'azione, e prima d'ogni altra cosaes!-
gereche la donma avema 11 diritto di scegliere essa
stessa 11 proprio segretario egli altri funzionarli della
sua cancelleria. Sotto il rgime attuale sono 11 segre-
tarlo e 11 membro della dogma (tehlene of Koremy) no-
minatidalgoverno, quelli che hanno tutto ll.potere
nelle loro mani e che dirigono a loro talento le elg.
zloni, poiché sono essi che sono incaricati di stendere
le liste elettorali. In generale sarebbe tempo di rlys
dere la carta municipalestabilita nel 18&& a titolo di

saggio. Le circostanzee le idea sono si radicalmente

canglate da quel tempo in poi che non à più pomi-
bile conservare le istituzioni create a quelfepoca, e

qeggur quelle le quali paiono animate dalla spirito più
progressivo. Ora la pubblica opluione si pronousia la
favore della fusione delle vario classi nella munici-
palità. .

greca fanciulla che vi apporta un'aura di libertà. In
mezzo al fatalismo orientale è una gradita luce di

personale arbitrio; fra il materialismo o soggiogato
o ribelle del mondo Assiro è un raggio della idealità
del monda greco ; e la sparge su tutto il poema ,

chi ben comprenda, una dolcezza, uno squisito senso,
tm incanto.
Udíte lo stupendo terribil sogno che turba il ri-

poso di Sardanapalo minacciata nella corona'e nel

capo. Il ro ha la coscienza di essere l'ultimo di sua

stirpe gloriosa e sanguinaria. 11 mondo lascivo, la

mostruosa civiltà di Ninive e di Babilonia, l'impero
dei discendenti di Nembrod si sfaseiano e rovinano

soua di lui. Nuove monarchie, nuovi popoli, un
nuovo mondo ne sorgeranno. Egli trovasi al con-

fine di questi due universi e frammezzo se ne spa-
lanca un baratro immenso, ormado ad ingoiarlo.
Le più strane orribili forme s'agitano nella sua fan-

tasia accesa. Tutti in lunga fila di spettri, gli ap-

pariscono; re della sua stirpe, de'quali egli ultimo
ha ereditato e porta la soma di gloria e di delitti,
in presenza, a contailo di quei fantasimi, egh sente
secondo la potente espressione di Byron, parte della

morte di loro trasfondersi il lui e parte della stig

vita trasfondersi in quei morti; è.spettro pur esso
e trascina seco ancora il corpo; è morto e sente

tuttavia da vivo. Mille dolori, mille affanni, Ibille
angoscie, lunghi e ratti, gh torturano l'anima in

un'agonia disperata. I mostri lo prendono con mano
di gelo, lo attraggono, lo stringono con braccia di
marmo a pelti agghiacciati d'Adamante; la sua cr-

renda antenata, quella che il libito fe' lecito in sua

legge, la empia Semiramide lo spaventa con un suo
infame sorri:,o, gli stampa neHa bocca un bacio
colle sue luride labbra che lo abbruciano. È tutto

il passato della sua- scellerata stirpe che col suo

peso immane piomba su di lui, all'ora che precede
la sua morte. Ebbene, in mezzo a cotanti spasimi,
un solo pensiero di conforto si presenta al misero

angosciato, una idea son lo abbandona mai; ed è

queih della sua diletta; e la cerca, e la invoca, e

sveghandosi madido e oppresso, trova conforto nell'

appoggiare al commosso senso di lei la fronte ar-

dente.
Ma tutta questa poesia , questa sublimità di con-

cetto, I avrebbe il pubbhco compresa ed afferrata ?

E se no, che interesse potevano avere più quelle
scene che si seguono con voli di lirismo ,

cui dilli-
cilmente suole apprezzare un pubblico , per quanto
eletto? Si sarebbe intesa quella metamorfosi cosi
bella e vera che all' istante del pericolo ,

dell' apa-
tico, del serisuale, dell'amoroso te, fa un eroe

,
in

cui pur tuttavia perdura cost la molle eleganza da
non volere nè lo scudo nè l'elmo e da farlo com-

battere indifeso alla scoperta per non voler gravarsi
il capo e il braccio ? Gli è in questo senso che ho
detto essere ardito il tentativo di Rossi; perzhè
quelle bellezze

,
secondo me

,
non affatto sceniche,

e mille che ci sono di particolari, le quali il let-
tore facilmente apprehde e gusta, lo spettaore -
eccetto forse pochi -- d' ordinario non può afbr-
rare; e contrana o indifferente, anzi disgraziosa
alcune volte ne tiene l'impressione:
Al Rossi rapose , se non compiuto , abbastanza

felice il successo. Non aKermeremo che tutti del
pubblico , il quale numerosissimo si stipava quella
sera nel teatro Carignano ,

abbiano gustato le in-
terne bellezze di quella composizione, ma sia rispetto
al nome di Byron, sia deferenza all'attore, parecchi

si limitarono a mormorare sottovoce il loro malcon-
tento e non iscarseggiarono gli applausi.
Però ad essere giusti convien dire che il tenta-

tiro poteva anche essere meglio flitto. Prima sce-
gliendo una meno difettosa traduzione; chè in quella
recitata pareva che il traduttore si fosse studiatò a

far contrastare il peggio pcssibile la prosaicità della
frase colla poesia dell' idea. Poi con una più accu-
rata ed intelligente recitazione. Il Rossi

,
in certi

momenti, fu grande ; non sempre, a DOSLro credere

ha interpretato giustamente il catattere, e avremmo
voluto per esempio vederlo nei due primi atti più
indifferente, più nobilmente apatico, non porre ani-
mazione, non far vibrare la voce che nelle parole
amorose, per iscambiarsi ad un tratto in legne che
rugge allo scoppiare del tradimento: ma certe scene

esoprattutto it'sogna, egli disse con arte da mae:

stro. Ma dopo d Rossi non si saprebbe chi lodare
senza cadere ndradulazione. In qiasi tutti gli altri
mancò la gosta intonazione e l' intelligenza della
parte, dell'aziove dramontica e delle intensioni del
poeta.

Zuosi.



IINISTElt0 DI AGIÙCOI.TUni, IN)USTit!A E cóllMEllCIO - con un segno ed no motto sul yteso. Insieme sara p* ULTIME NOTIZIE
Pressi per ettolltro degli Infradescritti prodotti agrari vendati dal 23 al 23 del mese di marzo 18;j sentata una scheda chiusa e suggellata , neus quale
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fuori in aineen sairnn a to 4pann m.tra rhn isrl sul

Giorno
Mercati

del mercato

Aleisandria . . .
21 marzo

asti
.
.

.
. .

26 kuo
caäle . . . 25 4ptto
acous

. . . -

lesi . , . 29 Iparzo
Aqidla . . .

Aressa
. . . -

Ascoli
. .. . .

Avellino . . .

Bart ,, . . .

Beneronto . . . .

Osgæ. .
1

21 dettò

Campobasse . ..
--•

Catanzard . . .

Chieti . . . .
-

Como . , . .
-

Varepe . . . 2T marzo
I.ecco , , . . 29 detto

cosensa. . . .
--

cremona . . .
-

Cranta . . .
.

. 29 detto
cuneo . .'

. . 25 detto.
Fossano . . . ,

26 detto
Mondopt . . . 26 detto
Savigliano . . . 28 getto

Ferrara.
.. . . 2i marzo

Firense e , . . -

Poggia .
.

. .
-

Forû 4. , . . 28 detto
cepena . . .

29 detta

Leona . . . .
-

Livorno.
. . . -

togtererrato . .

-

Lacea . . . .

Macerata . . .
28 4Ãto

sansertring . .
29 ge.tto

Massa (, , . -

Fivizzána
. .

.
29 marzo

: na. .. . .

-

no . . . .
29 detto

. . . .
29 getto

Melq;ñana. . .
27 dette

callarga . . .
-

Modena
. . . .

-

.

dola
. . .

- 29 tto

Napoli . , s -

NOLO..¿. -

Forara s . SL detto
Fallanza ,

Yercelli . . . 28 detto

Parmä . . . .
26 detto

Paviä . . .
-

Mortara
. . .

28 marzo
YIgevhop . . . 29 ¶etto
Voghera . . . -

Pesaro . , . .
26 getto

Perught . . . .
-

Piacenza
. . . 20 parzo

Ravenna . . . 29 detto
Luxo .

. . . 26 getto
Regglo (Calabria) ; .

Reggio (Emfita) . .
29 alarzo

s..surs . . . .

Biena : . .
-

SondHo . . . . -

29 dato
Ivrea . . . .

28 detto
Chivasso

. . .
2ð detto

Carmagnola . . 26 detto
Phlerolo . .

.

--

Traliani. . . . -

FATTI DIVEftSI

masar!CEssa. - Slamo inyltati a pubblicare quanto
segue:

11 nobile e generoso signor'barone 3Veiss AVeiss in-
formato degli attualf gravi bisogni dell'Asilo Infantile
del Norga Sjonato, doveril numem dei bambini va
ogni di açorescendept straordinariamente, (oltrepassano
era i 250), dosava teethalmedesimo la cospicua somma
di & 304
Riceva 11 prefato bedefattore i più vivi ringrazia-

menti per la bth graditt fatta largfx[one, 4 favore di
questo Asile infantile, che sebbene sia ognora escluso
da tutti i beneñall che godono quellt della citta, man-
tenuti lla diredann deglÍ asili d'inAnzia, è pure non
meno grandemente necessario e vantaggioso per la nu-
merosa popolazione del detto borgo.

a.asmuTAzzoss daa:orea patriain Modenq. - Nel-
l'adunanza dðl giorno 28 p, p. marzo il sig. presidente
monsig. cay. Celestino Cavedoni lesse l'diustrazione ili
un moµmmento sepolcrate, scopertosi il :;icrto 22 di

detto mese entro Parea della casa debla signora con-

tessa Carolina Poppi in 3todena. Tale illustruione, per
Voto unanime dei de¡iutati, viene pubblicata a Appen-
dieg mella Gametta di Modena del 7 correrte.
Il marchese Giuseppe campori dietje leur a di una

sua biografia diJacopa I,avelli, filsigne medu a es ut-

tore, nativo di Castelr.uovo di Garfagna ,
I to acl-

Panno 1820. Dopo aver fatta la narra one i pr.mi
studi di esso in Pisa, del a lettura co à ott nota nel

1890, della pareiltela contratta col ce ebre i letra Au-

gello Bargeo; passò ad esporro come, trasferi asi la te-
nezia, acquistasse tanta riputar.lone che a i es-

e e one e e g
piego. Gli autori che in quainnque inoda si faranno 11 Senat# del Regno nella seduta di ied ha di

- denantera non potranno aspirare al pmmfo' scugo ed approvato senza grave contestazione
,
a

. Dopollgfµdizio diffinitivo delfAcondomia få schede grandizialg snaggioranza di votis il progetto di leBS©
een se n e se ded'i Dam d n

relativo alle convenzioni per il servizio postale ma-

ranno pubblicati.
rittimo nel liediterraneo e nell'Adriatico.

S. Baranno bruciate le scheda delle Memorie non È convo¢ato domani (giovedi) alle 2 por la disous-

19
L ILOuk approvate, lo quah a*n pertanto s2ranno depositate sione dei guenti progetti di legge :

à 22 31 - - IS tK $6 82 - 16 10 20 -... nell'archivio delfAccadémia, ciascona contrassegnata 1. Tasa sulle!Ïocieth kommerciali e industriali
i h - - 17 80 27 80 - - is 30 10 60 dal proprio motto. e sulle as curazioni;

21 56 - - 15 --
- -

- 6. La memoria corodata e quella che avrà ottenuto 2. Disþosizioni sul cumulo degli impieghi, ecc.
l'accessit resteranno di proprietà del loro autori, i quali

e e V
Nella tognata di ieri della Camera dei Deputati si

pubblicare, lo potra fare senza ehe l'autore glielo Mg approvò con voti 201 favorevoli e 15

poma impedire , o l'Accademiane dark pl¶autore du.. contrari u4o'scheina di legge relativo alle tasse ipo•
22 61 82 3§ - - IT ô! 28 50 83 St - - 7 9 13 50 gento copie gratis. .

tecarie.

23 ti 22 81 22 8 15 SMS 75 - - - - 8 Y 12 18 Napoli, 23 marzo 1882. Nella sty tornata il deputato Caracciolo chiep
- U i 16 61 - - 9

Ilsegregaripperpetuo ear. Clouo 31tNEIT15I• 8Î prC5idente ,deleCo.nsiglio quali provvedinienti it
- - 21 78 16 65 10 69 - - 15 71 - -

-.,
.xspeamogn ommarop.ejnca as sanser. - 11 di 20 Governo intendesse prendere per distruggere final-

$2 3 1 :ii -- - 17 81 - - - - - - - - - del presente aprile si åp¢e nel g¾rdino d'acclimazione mente il brigantaggio che, ora risorgendo; travaglia
- - - - -

-
- (Dois de Boutogne), un'esposisleaý di uccellt. 11 regola• alcuna delþ Provincie meridionall, e per troncare le

shooto el dice che VI saranno atomessi tutti I volatill fila tielle cpspirazioni borboniche tanto nell'ex-rea-
I icoltL (tpus les notat.tes dwife} presentati dai Francesi me, quant* in Roma, sede precipua e fomite di co-

- - -
-
- - - - o daglistrantert primaidel 16 dello ste•so mesa Boop b

... - - eccettuatt i sou nece11L di rapina (oiseau.x de proir), spirazioni p di rigantaggio.
-
-
- - - - 1180 Vesposizione duregåtso giorni o cut Saire d'essa Alla quaje interpellanza ayèndo il presidente del

- - i 61 Ñ i terranno distribuke médaglie, sulla relaslone det gia. Consiglio risposto che , ýur ammettendo la gravità
ti 8 41 - - 18 70 if 17 - - - - - - - rati, a nome delle dooÍßocieti, rimperiale zoologica e delle condþismi in cui versa t¡ualche provincia del-

-
- - «¡uelÏa del glardino d'a¢climaslone . . l'ex-reamo; egli crede ahe sia esagerata la. famache

gg 3
~

L Questa esposizione di nuevo genere venne agnun- De corre
,
.e che il Governo può ad ogni modo 'ri-

- - di Si 10 Of ti 01 - - 18 80 9 Si 19 15 :Ista dal presidente deus sooleth soologica d'acellma* mediarvi spara ricorrere a provvedimenti eccérioy-
25 81 01 - - 18 79 28 57 - - 18 25 - - stone, l'estagf0 EÊgBOTÍÛfgUf3 (ÎO 1.Îlnys, nella seddta li; e aventlo. inoltro soggiunto che esso nulla laa

9 1 del 14 marso, in una con apposita rélazione del dirot- ommesso 4 nullit ommetterà per ottenere che ladore
22 50 i - - 16 4 - - - - - - - - ... tore del giardino sacetimazione. •

l'interpellnete indico essere la sede delle cospfra-
- - - - -- -

A cosa nota che le esposizioni rurall esercitano un' zioni intese à'nostri danni, cessiuna volta il rfcovero

a 7 1 Ë - ti 7 18 30 . le di chi le ¢romuove e aussidia; il deputato Petrucelli
af li 88 - 11 5 - -

-- 8 -
derata come te grandt sofonnità nazional\ delPepoca dichiara ege, a parer suo, i provvedimenti annun-
presente e meritano di essere generalizzate. I saggi ziati sono e saranno pasqlutamente mefPcacif e che

- 26 0 - - - -- - - 11 - - di esposiatone dt ornitologia agricola tantati relice. pertanto, gatendendo di provocarna di meg¡pon edi
¯ ¯ - mento in Inghliterra ed In Germanla devono servire più sicari , chiedeva gli fosse aqsegnato un giorno
,¯
_

¯

g etimolo a simili mestre. On s'occups aujourd'Imis in cuÏ trattale di essi.
kggiameaplixottatairelaslone,6eançougdepoules,c'eff LaCupgra rimandô'goesta dis:ussíano;dopola

- -- presque une made. Je reis étaer de la toimilie dans intgrpellange , già anbunziate , del deputato Crispi
20 E 0 MU - - -

- tes, pines, dans its jardins de leurs fau60Mfga, ÉdA& im! Decret9 relatiVO 2]I'OSercitO mafÍdÏOBale,

1,9 8 19 - - 15 81 - - - - - - - - - a para, dans trs chambres et snëme sur les fe-
- . .. -

-
- adgres, as begn milieu de Faria Ma accið almill alleva·

AS 7 25 3 - l9 - - - - - - - - - - menti di võlatill riespano utin conylega educara 11 .,
ci giungono dalle pr$yincie napolitage i seguenti

µbb c 11e m tre a cui si espongano le migliori dispacci telegrafici:
Lecce 8 aprile

22 - - 21 - 17 - 27 - 16 - -- -J 11 riflosso de!!a ggande esposfriene che ses per a- La troppa rientro ora da una perinstrazione nu-
- - - - - - -- r- - - priral in Londra si fagh su Parigt e procurerAqua Im- litare; si (ccerta che attrupparoenti si,videro presso

messa quantita di rititato;I at muoto giardino di ac- Bosco d'Alpen; si percorse tutto il paese tra.Sava;
- 8 10 - 2 3 -

-
cIlmaziope. La grdadp uccettiera e l'edifizio aisegnato Alanduria, San Pancrazio ed il mare. Nessuno fu ici

- - speclaimente al pollame (hepouteris} sono mirabill. outrato, si arrestaiono due sospetti, Acópglienza el
7
- - o en comandante ett alla truppa dappertutto ottinni. F12

3 M 17 N 0;
¯

e si.la la minima i asura par ¢aradito agt! Insete.
fetto moraje eccellente sulla intiera provincia,

Cit ne:ellt el rendono i più gegnalati set;vlg son Foggia, O oprik.
ol somministrafrJ un prezioso alimento, ma col Verso le cinque pomeridiane del giorno 8 ebbe

3 11 - IS 71 JS - 8 i guarentirci moki pro¢otti dÀl suolo dalla tapadità di Inogo presso Lucera un brillante scontro tra la

M 14 8 24 1 8 -

ailrïadt di insetti nocivi. Ne'paest in dat provide leggi truppa e i briganti, trenta dei quali rimasero ac-

£1 1 23 31 - 13 96 ti 86 - 16 83 10 non mettono un argine alla barbara disthusione der gisi, e molti feriti. Della truppatarong uccisi quattro
- -

...
-

--
- nid! é degli notelli, gli insetti si þropagano kl di là lancieri, e tre soli feriti leggermente , tra i quali.il

p mano er
tdDiciotto ca alli vivi c

- -
- - -

-
-- -

- IntellettualL I.a stud! aqcu atg di un s uccello o ce avvenpnento è stata accolta in tutta la pro
¯ -
- - - - - - - - ¯ · più che um poems, radchinde quasi na trattato dl tto. Vmcla cog vmssima gioia.

- 21 CH 16 55 11 80 - - 15 3 2' 13 1
21 Si I 85 31 is 15 11 15 36 - - 15 1t 7 12 7 ©

.. _ - -
- -. La sola lezione la eni 11 nostro dotto professore 89- DISI?ACCI ELETTRICI PRI,VATI

3 50 13 - (7 TE .11 - 30 - - 9 - IS nelli ci spiegava 11 sovrano magistero delle penne de' ensla Stefapp
volatill riempi i suog scolari di sublimo entusiasmo Parigi, 8 aprà
ptr l'Istoria naturale. Natisiedi Borsa.

-- s.. - - L'ornitolosta ei avgla ny di quelle inaravigifosear-
- - - - - monie naturali che banno sai concetti più ingegnosI

Fondi francesi 3 0¡O OG 03

ff v:ntaggla,41 esse vere, che, meglio del più te! Id. id. 4 il20¡O, 07 75.

23 9 83
23 8 N - 88 1 5 13

sogni, racch:adono quanto occorre per colpire l'Im- Consolidati inglesi 3, Ot0 93 7(8.
- - -- ti l 18 97 26 5 28 g g - maginazione, stSuppata l'intelligenza ed al.argarq 11 Fondipipe. 480 & Oil 08.
M 29 ti 92 - - 18 81 20 28 - - 17 27 10 I - nostro orizzonte• Prestito italiano 1861 5 010 OT 35.
-
- - - - - - - - - - - - - chi non ha letto in ¶nesto genere le amene colo- (Valori divers!)

¯ ~ ¯
· " ~ ~ ~ brutissimo opera seg necelli dei signori Michelel, Azioni del Gredito mobil. 102 -

'id. Str. ferr. Victorio Emanuele367.
monograne sugli necellit.... Sono lieto di aggiungere Id. id. IambardoVenete 57i

sere chiamato a consiglio nelle molti malattie da cu che l'ornitologia Tenne pure felicemente coltivatanella -

fu aggravato il granduca di Toscana cosima II, ed nostrii patria, e il Russo tortness alberga la compiuta lþ. Id. Rmnane 102. ,

conseguire per la seconda volta una cattedra nello raccolta degli uccelli d'Europa, una delle meillo or-
studio Pisano, ch'egli occupó no alla morte. Died¢ dinate in i¡uesto genere. Í.a ciescente faellità delle Lombs, 8 aprile.
poscia ragguaglio delle operetteda lui date alle stampe, pubbliche comunicas1Òni, e specialmente la vicina a- Calcutta, 16. Fu scoperLo un complotto diretto a
dite delle quali si compongono dialcono lezioni da ini pertura dell'Istmo di Suez, il co) lastiancage gran pro- Corr0xipera la BUhraigione. La trantplillÍtà fu 10SW
dettate dalla cattedra ' motore, il signor F. di I.esseps, é Elunto appunto in ristabilita.
Biodena, 7 aprile 1862• questi giorni in Torine, ci pershottono di fattoaurre e New

. 5/FUi
11Segr. Glo.BAFFAELLI• di tentare in E6roga l'acclimaslonediquoteocuriose Gl'insorti di Nauplia.ehiedonó amnistia generale

Accasamu postamuxA-Premio Tenore. Programma specie di uccellL e cangiamento di ministero. 11 decreto d'amnistia fu

r a rso per il pre.nio di ducati cento. Id e

Cho si debla pensare dell' opinione, che l' italiano anche concorrere i nostri compaesani con utile di, sto di proteggero i consoli, ma realmente per con-

non sia altro che il latino corrotto ? Differenza intrin. retto della comano patria. sigliare la resa ed offrire asilo alle persone eccettuate

seca delle due lingue. Ammessa anche che l'Italiano
0. F. Bancrrr dall'amnistia. Attendesi entro la seltimana un defi-

sia una specie di latius degenerato, come si venne ad
socio on io e i Scciati' nitivo risultamento.

una tale trasforraazione ? la ultimo : che cosa si debba

pensare dell'altra opinione, la quale vuole che l' Ita-
ÿUssLicaz!Ost &EnigblCRE. -. La tipograân G• L 0&¢¾¾& p'&GaiCOLTURA ED 00MMÄt,

llano fossa parlato in Roma anche fu quel tempo che
sone 9 Comp. ha pubblicato la 'i.a dispensa, anno se- DI TORINO.

Il latino era lingua vivente? Le quali tutte questioni
sto, dolla liwista mahtare italeana, di cui diamo il som- 9 aprile.1862 - Fandi pubblici

esaminatepreliminarmente fermare le vere origini della
mario delle materie :

Consolidate 5 Ote, C. d. g. p. in 1. 67 "lá p. 30 aprile
lingua italiana; e se, com'ellat, sia patrimonio esclu-

C.**- visione di riserva nella campagna d' Àn C. della matt inc- GS,rGS, US, 68, 68, GS-
sivo di una proviticia deUa Panisala; e che dritto vi Carbone- Helazione sopra le cose più notevoli riguar- cqrso legale !)8

vaatino le altre provincie, specialmente le meridionali· danti altartiglieria ed alle altre armi state trattate,
Id. Açñ pag. C.matt. in 1. O ß3 p. 33 aprile Os

Condizioni inycntate, proposte ed approvate nell'anno 18til. p. 31 magg.
1. 11 concorso è aperto per tutti gl'ltaliani , esclusi

i soli soci residenti delPAccademia Pontaniana.
9. I lavori che Vorranno inviarsi al concorso do-

vranno farst perveniro franchi di ogni costo al cava-
here Giulio Minervini segretario pertietuo dell'Accade-
mia

, por tutto il 13 aprile del $883- 11 termine asse-

gnato o di rigue.
3. t,pii Mam>rla sarà presentata chiusa e suggellata

V. - Replica alla risposta fatta dal generale Renard
alla lettera del capgano Vandensande, sul lavoro in-
titolato Della cavall a.

X. -Cannone bevolver (con tavola litografica).
G. O C. - Rivlstatecaologica: Francia, Inghilterra,
Austria.

-Rivistastatistica: grancia, Italia.
- Ilivista bibliografica : Spectateur militaire - Journal
de i arigée belge.

C. della m. in c. OT 40
001460 DEIJ HOSETE.

000 Compra Yemdita

coppia da L. 20 . . . . . . . 20 - 20 02
- di Savola . . . . . . .

28 42 28 48
- di Genova . . . . . , ,

78 15 78 35

C. Favat.r Gerente
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COMMISSARIATO GEN."
DEL DIPARTIMENTO MARITTl3IO

SETTENTRIONALE

AVVISO D'ASTA

N notifica , che nel giorno 19 aprlh
1862, alle ore 12 meridiane, si procederà in
Genova, nella sala degli incanti , situata
in attiguità delt ingresso prinolpale della
Regia Darsons, avanti 11 Commissario Ge-
nerate a clo delegato dal Ministero della
Marina, all'appalto della provvista infrade-
signata, cioë:

Droghe , colori ed altro. ascendente alla

complessiva somma di La. 100,000.
Il calcoll e le cond1xioni d'appalto sono

visibill nell'Ufficio del Commissaristo Gene
rate Euddetto, ed i camprom presso la Regla
Darrena.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono

nasatt a giorni 13 decorribill dal mezzodi
del glorno oel deitberamento.

11 deliberarnento seguirà a schede se-

grote, a favore di colui che nel suo par-
tito suggellato e firmato avrå offerto sul

prezzi descrltti nel ral911n i ribasso mag-
glore od almeno eguale al ribasso minimo
stabilito dal segretarlo I enerale del Mini-
sterodella Marina, o da chi per esso, in
una scheda segreta suggellata e deposte
sul tavolo, la quale scueda verrà aperta
dopo che saranno tiennosciuti tutti i par
tt:1 presentatt.
Gll aspirantl all'impress per essera am-

Inessi a presemare il loro partito dovran-
no depositare o Viglietti della Fanca Na-

zionale, o cedole del Debito Pubblico al

portatore o, un vaglia regolare sottoscritto
da persona notoriamente risponsale, per un
valore corrispondento el decimo dell' am-
montare dell' appatto.
Genera, addi i aprile 1862

Il Commissario di 1.a classe

Gape dell' f)/jicio del Contralli
QUAR&NTA.

PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI TORINO

AVVISO B*ASTA

Vendita di terreno Demaniale (abbricabile
in Torino

Si noti6ca al Pubblico, che alla ore 10
antimeridiano di Innedì 11 aprile prossimo,
el procederà in quest'Ullicio a pubblici in-
eand, col messo dello candele, colP intera
Tento di un impiegato Demantale, per la
Vendita del seguenti due tratti di terreno
Demanlale, situati In Torino, già facienti
parte degli spalti e fossi dell' antica Cit-
tadella, compresi nell'isolato num. XXIll

dei plano di Ingrandimento di questa
città la data [29 novembre 1837, cicò :

Lotto primo.
Notato B sul plano, di superScie m. q.

1631, coerenti a levante li eredi ilostagno
(parte A dell'isolato), a messodi la vis Gia-
none, metà compresa; a ponente la via di
San Dalmazzo, metà compresa; a notte 11
credi Itostagno, quindi 11 pubblico vaale,
tramediante la healera detta dell'Arsenale,
ossia il lotto seguente, al prezzo dl L 3, 70
cadun metro, e cosi per L 6108 70.

Lotto secondo.
Notato O sul piano, di superncle, la bea-

lera compresa, di m. q. 1788, 33, coerenti
a levante la via degli Stampatori metà
compresa; a mezzodi il terreno degli ered!
Itostagno, tramediante la bealera dell'Ar-
senale; a ponente la via di San Dalmazzo,
metà compresa; a notte la via della Cer-
mala. al prezz3 di L & cadun metro, e così
per L 7,15!, &0.
NB. L'acquisitore di questo totto non potrit

enirãre in posesssa della stepergcie dell.« bra-
tera dell'Arsenate pet tratto compreso in esso,
prima che non se ne sia variato il corso per
cura del Mumcipio e del Consorzie, come già
renne stainlito in approvato progetto.
Non poirit parÎmenti impedere i custodi

detta healera di percorrere lungo la mede-
samt per regolare il corso delle acque e per
esagteirvi le occorrenti riparazioni.

Le piante d'olmi da alterrarsi ed esistenti
nel letto stessotono escluse dalla vendita, e
dourk l'acquisitore del lotto prendere al ri-
guardo le opportune intelligenze col Municipio
e rapportarsi alle sue determinazioni.
Ogol offerta in agmento al prerzi stessi

non potrà essere minore di L. 1(10.
Tiessuno sarà ammesso ad offrire se pri-

Ina non avra depositato a garanzia della sua
offerta la somma dlL. GIO per 111 0 lotto, e
di L. il3 per 11 2.6 letto, od in numerario
ud in cedole dello Stato al portstore o me-
Glaute vaglia esteso su curia di commercio
di urus! somma, e sottoscritto da persona
risponsale e conosciuta dalP Amministra-
sfone.

1 fatall por l'aumento del 20-mo od
Pltro sul prezzo dei deliberamenti sono sta.
billii a giorni 13 e scadono perctó al mez-
zodi di martedì 29 aprile predetto.

11 prezzo d'acquisto dovrà essere pagato
in quattro rate uguall: la prima in rogito
deWatto con cul 11 dellberamento sarå ri-
dotto in pubblico instromanto; la seconda
nel sei mesi successivi; la terzafra altri sel
mesi, e la quarta ugualmente dopo altri
sal mesi dall'ultimo pagamento; in guisa
the l'integrità del prezzo sia sodstisfatta nel
periododi diclotto snesi dalla data della sti-
palazione del contratto d'acquisto e colla
corrisponsione degli interessi al 5 per 0¡O
sulle rate da soddisfare, con incoltà però all'
acquisitore di soddisfare anche prima delle
epoefte spbhite al pagament11ndicati.
La vendita è inoltre vincolata, come gli

dtri lotti già vendati, all'osservansa delle
condizioni contenuto nel capitolato appro-
vato dal Ministero delle Finanze 1: 3 mag-
rio 1861, oltre a quello sopra Indicato pel
otto c; del quale canitolatosi potra aver
visione in questa Prefettura

, alle ore di
ulliclo.
Le spese o'incanti, contratto, dritti d'In-

sinuazione, carta bollata, copie ecc. sono
a carico dell'acquisitore.
Torino, 11 29 marzo 1862,

il 3epretario Capa
G. BOBBIO.

PREFETTURA
DELLA

Pfl0VINCIA DI ALESSANDRIA

&WWISO D'ASTA

11 Pubblico e avvisato, che 11 giorno 15
ccrrente, alle ore 11 antim., in quest'uflielo,
avrà luogo l'incanto per l'appalto delle ope-
re di ricaricamento delle gettate, ora esi-
stenti nel Tanaro a Alessandria, appië delle
prismate, l'una presso l'opera Valenza, l'al-
tra presso 11 fonte Lodi. con ma'Igol di pro-
venienza della cava di l'ietra Bismara e con
massi di Pietra della Valle s Bartolomeo,
sul prezzo complessivo di L. 9891, 08 oltre
L 1108. 92, a disposizione dell'amministra-
alone per spese impreviste, e così in totale
L 11,000.
S'Invita pertanto chinnque voglia atten-

dere a tale appalto a presentarsi a questo
allielo negli Ind'cati giorni ed ora in cui
verra deliberato a fav ire delPultimomiglior
offerente, all'estinzicue della candela vergl-
ne, in ribasso a ragione di un tanto per ceu-
to del prezzo di stima sovraccennato, sotto
l'osservanza del relativi capitoll, parziali e
generali, redatti dall'ulEclo del Genio Mill-
tare in data 22 fr Lbraio scorso, dei quall
ognuno potrà prendere conoscenza nella se-
greteria di ques¢uflielo.
Nessuno sarà ammesso a far partito, se non

mediante consegna d'un certificato d'ido-
neità di persona delfarte, di data non an-
teriore a 6 mesi, ed il praventivo deposito
del decimo del prezzo d'asta, in numerarlo,
in cedole del debito pubblico dello Stato al
portatore, od in Taglia rilasciato da persona
notoriamente risponsale, sopra carta bollata
detta di commerclo.

11 dellberatarlo defin:tivo sarà tenuto di
somministrare causlone mellante deposito
in numerario, o vincolo su cedola nomina.
tire del debito pubblico per la SOmma di
L 1100.
Le opere ed ogni altro lavoro relativo

debbono essere conipluti nel termine di 65
giorni dalla data, dell'ordine d'Intraprend!-
mento.
I fatali pel ribasso non minore del Ten-

tesimo sul presso di dellberamento sono
6ssatt a giorni cinque, i quali scadranno al
mezzodi del giorno 19 pure corr. mesa
si osserveranno tiegli incantÏ le formalità

prescritte dal tit. 8 del Regolamento Gene-
rale per l'Amministrasfone centrale del 7
novembre 1860 in tutto ef6 che non è pre-
visto da detti capitoll parzlalf.
Alessandria, 3 aprile 1862.

Per dello Ugicio di Prefeitura
IL Segretario Capa CALVI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

In dipendenza della dichiarazione•di sco-
perta della miniera di lilasna, (circondario
d'Iglesiss), avvenuta con decreto Ministe-
riale 11 marzo 1861, in favore della società
Monte Santo, avendo questa implorato dal
Governo la concessione, si rende ciò di
pubblica ragione, perché chiunque abbia
del diritti nella miniera \ precitata, possa
fare gli opportuni richiami nettermine dalla
legge fissato.
L'estenslene del perimetro della miniera

e di ett. 398.
i limiti sono cool determinati; l'Arca de

Costantinu al sud, la panta de Nebida alf
est, (primo limite), la sommità di Monte
Narbo ad est (secondo limite),le duepunte
Monti Guardiani, e monti Mesa al nord, la
piccola costea la bega de su murdegn ad

0T€st.

Cagliari, 27 m9rso 1842.
Il Prefeito ROCCf.

SOCIETA' ANONIMA
DELLA STRADA FERRATA

da Bra a favallermaggiore
Alf adunanza del 7 corrente aprile gli

Azionisti non essendo intervenu!I in numero
sufficiente per dellberare, PAssemblea ge-
Berale è nuovamente convocata in Bra, pel
giorno 22 di questo mese, ad un'ora pome-
radiana, in una sala del palazzo 31anicipale.

Ordine del giorno.
Presentazione del conto di cassa.
Linnovarlone del Consigilo d'Ammin!stra-

zione.
Ratifica della convenzione I trarzo 1862

per la cessione della ferrovia e per 11 pro-
lungamento dellamedesima da Bra in Ales-
sandria.
Il tempo utile per depositare le astoni

onde aver ingresso alfadunanza, scade col
giorno 21 stesso mese di aprile.
Le azioni saranno depositate presso l'Elli-

cio di Segreteria della Società.
Brs, 8 aprile 1862.

DA AFFITTARE PEL 15 CORRENTE
Due CAllEBE mobigliate, con balcone in

via Nuova, n. 19. - Indirizzarsi iti al 2.o
plano dall'orefice Pagno,

Libreria di C. SCIIIEPATTI
via Po, r. 4

LES MISÉRABLES
par VICTOR HUGO
Prem=Are partie - Fantine
1862, 2 vol, 8.' L. 12

Pranco per la posta centro raglia postale
di L li, 80.

PILLOLE DI SALSAPAltlGLIA

11sig. E. Smra,dottore in medicina della
Facoltà di Londra,dletro permesso ottenuto
fall'Ill.=' ilagistrato delProtomedicatodelf
Università di Torino, per lo smercio dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabili un solo ed unico depositonella llegla
Farmaclaifasino,pressolachlesadiS.Fillppo.
Indettafarásciaditienepurefideposite

dellaSeorodina ridottà!n pillole perlagotta
adilreumatismo.dellostessodottoresmith.

SEME BACHI 1.= quallui
Vendibile achilogr. 6d a oncle di 30 gram-

mi, Tis S Filippo, n. 8, piano terreno.

&VVISO

Dietro invito del presidente del Consiglio
di sorveglianza, il sottoscritto previene gli
azionisti della societå fratelli Bandini fu E-
manuele e comp., per le miniere di Boceto
e Bagnasco, che l'assemblea generale a con-
vocata þel 30 aprile corrente, in Torino,
via S. Massimo, n. 26, p:ano terreno, presso
il barone solaroll, ore 8 mattina.

Il Dirett. piovr. NIccoLà accamz.

I

-

.

FABBRICI PRElllATA
per

DECOR&EBOlWI
nazionali ed estere
di PERNETTI

*
gn Doragrossa, nmn. 2, piano i
Massime buon girezze

DIFFIDAltlENTO

Tommaso Lamberto fu Antonio, residente
a Carmagnola, dichiara di non voler rico-
moscere, nè pagare alcun debito del suo 8-
glio Antonio, negoslante in canapa, essendo
ßn d'ora cou atto giudicialeemancipato.

DA AFFITTAIRE al presente
Bottega e piccolo alloggio attiguo;

al prossimo San Giovanni
ÁÉoggio di 12 membri al 2.•piano, 4171-

sibifé authe in due, via Bottero, gik Fieno,
nom. 3. - Dirlgersi al portinalo.

. ha AFFITTARE
pel p imo Luglio 1862

Grande APPARTAMENTO con vaste sale,
via Arsenale, n. 10.

VILLA D& VENDERE
Situata sul colli di Torino in amenissima
pos mone. - Dirigersi dal signor geometra
Doro, via delle Orfane, u. 30.

CASA DI CAMPAGRA

posta sui colli sopra la villa della Regina
in prossimità della paroocchla di 5. Marga-
rita, divisa m due appaitamenti da aflittare
per la corrente annata 186ž, od unitamen-
te o separatamente. - Dirigeis! dal porti-
natodi casa Molines, via S. Domenleo, n. 1,
dirimpetto alla chiesa di S. Domenico.

VEliDITA DI PARTE DI CASA

Alle ore 8 antimeridiano del 10 prossimo
aprile, 11 sottoscritto procederå nelsuo sla-
d o, via Eottero, 19, piano primo, all'In-
canto pella vendita del lotto terzo della
casa Aymonin di solida costruzione, situata
In questa cittå, nel rondò a levantediplaz-
za Vittorio Emanuele, porta n. 1, del red-
dito di L 8177, oltre a due membri tenuti
dal roprietario ed una cantina, per L 102
mil alle condizioni indicate nel relativo
tiletto,
Torino, 11 10 marzo 1862.

Not. Glo. Batt. Ristis.

BA VENDERE per L. 2500

CASINO di i camere, sul piazzale comu-
nale di Cavoretto. - Recapito ivi dalfac-
censatore.

INCAfÉTO YOLONTARIO

LI 10 aprile venturo, nello studio del no-
talo sottoscritto, in Torino, via Santa Tere-
sa, u. 12, alle ore 10 di mattina, verranno
da esso esposil in venditaalfasta pubblica,
e deltberati al miglior offerente i seguenti
stabill, lotto per letto, cioè:
1. Corpo di cass in Torino, sezione Mon-

viso, isola Santa Eufemia, ungolo delle vfo
delf0spedaic e di Carlo Alberto, pel prezzo
di L 130,000;

.
Possessione detta Tetto liabei, sul tel-

ritorio di cuneo. della superôcie di ett. 78,
are 60 e cent. 18, tra caseggiati, campi,
prati, alteno e dipenderze, regione Ronchi,
sul prezzo di Ja. 140,000.
3. Ed altra porsessione denominata di

SanfAntonio, territorio di Saluzzo, di circa
are 8078, centlare 97, tra case, campi,
prati, vigne, orti e boscaglie, sul prezzo di
L 80,000.
Il tutto, come da bando apposito delli 8

corrente maTEO.

Torino, 11 marzo 1862.
Not, cott. Gius. Turvano.

I¾OANTO

SI fa noto al pitLblico che, alPodlears
ehe rarà tenuta dal tribunale del circon-
lario di questa città, alle ON O del matti-
no delli 22 corrente aprile, sarà proceduto
al debbaremento al maggior offerente ed
ultimo oblatore, degli stabill nel territorio
di Itevigliasco, di ott. 2, are 12, cent. 88,
tra fabbricato c beni colttvl, utgnaio, ger-
bido, prato, bosco e campo, stati espropria:
ti ad Istanza di Clandlo Bonettl, in odio di
Ferro Glacomo, e gik deHberati con sen-

ten2a del 18 p. p. marzo, 11 primo lotto per
L 7100, 11 terzo per L 1615, ed il quarto
per L. 4050 al signor Michele sartoris, ed
il secondo lutto per L. 1010 & favore del
signor Glo. Batt. Delbosio.
L'incanto avrà luogo sul presso: Il primo

lotto di L 8633, il secondo di L 1180, il
terzo di L 1983, 11 quarto di L. 175, com
preso l'aumento del Et*t0 Off€FÊO COD Bit0
21 scaduto marzo dal signor Angelo Ravelli.
Torino, 11 3 aprile 1862.

Capriolio Pier Luigi proc c.

GRADUAZIONE.
Con decreto dell'ill.tno signor presidente

di questo tribunale di circondario delli 21
gennaio ullimo, si dichfarò aperta la gra-
duaalone sul prerro del beni subastati a
fellce Borgarello, ad istanza della signora
Virginia Gandiglio veðova chfaptrone, am-
bl di Torino, e vennero loginnti i creditori
a produrre fra giorni 30 dalla notificazione
del suddetto decreto alla segreteria di que-
sto tribunale le loro regionate domande, e
titoll giustificativi, commettendo per detta
graduazione il signor giudice car. Rocci.
Torico, 20 marzo 1862.'

ÛOTORO EOSt. CandÎgile.

AUilENTO DEL SESTO O itEZZO SESTO.
Nella causa di subasta promossa da don

Matteo Rocchietta, residente in Torino,
contro Giuseppe P-essenda, residente a
Perno, nell'udienza 2 corrente avanti que
sto tribunale, procedutosi alfincanto del
bent Infradescritti sul prezzo di IIre 22,000
per il primo lotto-di lire-8655 per il se-
condo - di lire 1,000 per il terzo - di lire
12,185 per il quarto, e di IIre 500 per il
quinto, I medesimi vennero deliberati come
infra, cich:
Il primo lotto, fabbrica elvile dette il

castello di Perno e casa masserizia regione
Lebra o le Chiosse, con beni annessi di et-
tarl 10, 91, 68, situati sul territorip (11 Perno
e sulle Gal di Castelletto, al signor Anacleto
como per 11re 42,000.
Il lotto secondo, caselna denominata il Co-

lombaro con beni annessi di ettari 24, II,
47, situati sulle fiol di Perno e sulle Aal
di serralunga, al detto algnor Como per
lIre 22,050.
Il lotto terzo

,
molino a due roote con

fabbricato, peschiers, prato ed orto di et
tari 2, 35, 65, posti sulle fini di Perno allo
stesso signor como per' I., 7,330.
Il lotto quarto, cascina denominata 11 Ca-

scinotto, col beni annessi posti sulle Oni di
Diano, di ettari 16, 43, 25 al signor Carlo
Vignola per L 15,000.
11 letto quinto, palco nel teatro soetale di

questa cittå, primo ordine ,
N. 15, al sud-

detto signor como per L 920.
Il termine per l'aumento del sesto o del

mezzo sesto scade col giorno 17 corr. mese.
Alba, 4 aprile 1862.

Briata segr.

AUMENTO DI SESTO.
Con sentenza del tribunale del circon-

dario d10aneo delli 2 andante mesedi aprile,
11 stabili situati nel territorfo di Villafaletto
consistenti in casa, con corte e glardino, ed
in tre pezze campi, Incantatasi ad Istanza
del signor causidico Pletro flicolino dimo
rante a Saluzzo, lo quattro distinti lotti sulle
somtr.e da esso offerte, cloë 11 lotto prima
di L 1250, d secondo ci L 310, il terzo di
L 300, ed il quartodi L 350, ventrano de-
liberatl il lotto primo a favore dello stesso
causidico Nicolino alla predetta somma da
essa offerta, come instante la vendita, di
L. I,tiO; 11 lotto secondo della Antoufna
Audisia, moglie di Francesco Silombra, re-
sidente a Villafaletto, alla romma di lire
seicento; il lotto terzo pure a favore della
predetta Antonina AudisiomoglieSilombra,
alla somma di lire cinquecento, ed il letto
quarto, parimenti a fatore della medesima,
a lire settecento cinquanta.
Il termine utile per fare l'aumento di sesto

stade con tutto li 17 dell'andante mese di
aprile.
Cuneo, 8 aprlle 1862.

Vaitanto segr.

GRADUAZIONE.

Ad Istanza del signor Gatta Giacomo d'l-
Trea, 11 signor presidente del tribunale di
circondario di detta città, con suo prov-
vedimentoß scorso marzo, dichiaró aperts
11 giudicto di graduazione pella distribuz:one.
del prezzo di L $2000 ricavato dalla vèndi-
ta all'asta pubbbcadi una casa sita in Ivrea,
glå propria del signor conte Alessandro
Mosca,;e delegó per il inedesimo 11 signor
giudice Villams.

Ivrea, li 2 aprile 18ôž.
P. Ptyls sost. P¡azza.

CITAZIONE.
In esecuzione della sentenza emanala in

via d'appello dal tribunale del circondarlo
dl Novara 117 p p. marro, liContentidella
Itoggla Peltrenga banno nuovamente citato
1. sigr.cri marchese D. Pantaleone Costa di
Beauregard, residente a chambery, e mar-

chese D. Appollinare Rocca-Saporiti rest-
dente in Milano quali condomial della nog-
gia Alora, a comparireuvanti 11 signorgle-
dice del Mandamento di Carp'goano per h
ore 9 ant meridi n deV 11 p. v. mese di
giugno, per ivi vedersi far luogo alle in
stanzo e conclusiont già spiegate nell'atto
di citazione delli 21 febbraio 1861.
Tale nuova citazione per atti deli & an-

dante dell'i.sciere presso la giudicatura di

Carpignano, Giacomo BIë, e delli 5 pure cor-

rente dell'asciere posso 11 tribuaaledelcir-
condario di Novara, Giovannt Regalli, venne
notilicata al prelodato signormarchese Pan-
taleone Costa di Beaareirard residente a

Chambery, inediante la allinfoto, e la con-
segna della relativa copia, che restano pre-
scritte dall'art. 61 del Codice di proceanra
civile.

Novara, 11 6 aprile 1862.
I.nin! Lafgl prog. calita

ACCETTAZIONE D'EREDITA'
11 T. Bayfolo Gioanni dichiara d'secet-

tare con benessto d'inventario it legato la-
sciatosit da suo padre Giuseppe con tuta-
œento tre febbrato 1855.

Finerolo, 2 Aprile 1862.

PURGAZIONE DI STABILI.
Con due distintl instror.menti 17 genmale

e 8 maggio 1861, togat! Tapello, Armand
Gioanni Battista fti Michele residente a

cumlana, vendette AI 6811 suoi amancipati,
%!!chele Antonio e Fedelè Celestino, fratelli
Armand, residenti in Abbadia per L. 4,800,
pagabili nei modi irt stabiliti, i beni stabill
Ivi descritti, situati sul territorio del sud-
detto luogo di Abbadlarconsistentiin essq.
cortl, giardini e vigne. Quel due istrumeatL
furono regolarmente trascritti, ed estratto
delle transcristoni faserto nella gazzetta US-
ziale; con decreto finalmente dell'illme
signor car. presidento del tribunale di cir-
condarle qui sedente, in data 30 gensato,
si nominò Pasciere Giuseppe Costa per ad-
divenire alle notidcazioni e pubblicazioni
prescritte daltart. 2306, cod. eir.; Totendo
I fratelli Armand Ilberare le

sequistate dai privilegi.e dalle e, ed
alle notificaziord commensegli re pre.
detto.addivenne, nome consta dal suo ver-
bale, 30 ora perdu*o marzo, da emo sotto-
scritto.
Pinerolo. 8 aprile 1842.

G. D. Samuel sos. Samuel p. c.

AUMENTO DI SMTO.

Con sentenza profferia 11 2y corrente
mese dal tribuitsla dl circondsrfo di Pine-

rolo, nel giudicio di subastarlone ptpme-o
dai signoriGlösani, Francesco e Cesarepa-
dre e âgli atolineris, contro ll Ginseppe.
Marta e Teresa frathilo e sorelle Baderlotti,
rappresentati 11 due primi comeininori dal-
la loromadre etutrice Margherita Fascella,
e dall'attuale di castet marito e contatorg
Giuseppe Antohto Buffa, e moglie- Fultimit
ad Antonio lifóreno, residenti a Bibiens, ll,
tre lotti di stabili subastati, alti fa terri•
torio di Brichèrasto, constatenti la alteal e
boschi, si on. di mappa 339, 3&0, 1876 e

1887, ed ampiamente descritti nel bando
renale del 17 ora scorso febbrato, Teanero
per difetto di offerte alFlacante deltberati
a favore dell! itenst1nstanti padre engliMo-
lineris, per 11 rispettivi pressi portati dal
bardo Tenale, cioè:

Il termine utile per fare Paumentoaidetti
prezzi scade 11 17 del corrente mese

Pinerolo, & aprile 1862, ' N

Gastaldi aEgr.

INCANTO
dietro aumento del testo.

Instante Carlo Bessone residente a Barge
come curatore d tato all'eredità glacente
di Clara Armi ilo vedova di Francesca
zuces, vivendo d iciliata in Barge,,avanti
titribunale del ciècondarlodi Eslusso,alP
adlenza del 28 corrente aprile, avrà Inogo
Pincanto e dellberamento dat seguenti beni
stabil( cadati in detta eredità, cloë;
Vigas con campf, bropparett, castagnet-

ti, campi e, prati sitt la .territorio di Barge,
regioni ser luogo infarlore, e Lung serre
inferiore, di ett 11, are,52, cent. 40, divisi
in tre lotti, nel modo risoltante dal relative
bando venale.del 29 marzo testa.ecorso,
antentico Galfre, sul presst etertfat in an-

mento di L 3500, 152 e 350, pá aHe altre
condizioni inserte nel citato bando venale.
Saluzzo, i aprue 1862.

G. Signorile sost. pesano.
SUBASTAZIONE

All'adienza che terra 11 tribunale del cir-
condarlo di Vercelli 11 giorno 30 del mesa
di aprile prossime venturo, al messoziorno
preciso, nella solita saladelle see pubbliche
edute, avrà luogo l'inegato degli stabill che
sull'instsaxa della raglop di negoslo corren-
te in Ivres sotto la firma Olivetti Grasisdio
e fratelli, fri domicillata, vengono subastatt
in pregiudicio delli Arnaudi Giuseppe, A-
lessandro e Domenico fratelli démiciliati a
CIgliano, e per cui vennero dallynstante of-
ferte
L. 320 pel lptto secondo, essendast sospe-

m la vendita del lotto primo;
L 320 pel lotto terzo, e
i
.

320 pel lotto quario.
Su detti pressi verranno detti beni posti

in vendits in tre distinti lotti, e deliberati
alfultimo miglior offerenta al prerso econ-
tizioni apparenti dal relativo bando che
sarft debitamente pubblicato.
Vercelli, 27 marzo 1862.

Ferraris sost 81ambretti.

ESTilATTO DI BANDO.
Alfadienza che terrà 11 tribunale del cir-

condarlo di Vercelli, il 29 prossimo ventura
aprile, avrà luogo sull'lostansa di Daara
Francesco di detta città, l'incanto per anb-
asta del corpo di casa ivt tenuto e posse-
<futo nella via della Torre, dalli Eugenio,
Cesare, Agostino, Teresa e catterina fratelli
e sorelle franchino, pure di Vercelli, sul
prezzo afferto dah'instante in L 5,000 e
otto le condizion! Inserte npl relativo bando
25 scadente marzo, Brmato Celasco segre-
tarlo.
La casa sopraccennata trovasi più am-

piamente descritta nella relazione di peri-
x a del geometra Giovanni Mallaterni 18
prossimo passato febbraio, visibile nell'nS-
clo del procoratore sottoscritto.

Vercelli, 27 marzo 1862.
Not. Cabiati p. c.
I I
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